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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le raccomandazioni del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione e al 
servizio europeo per l'azione esterna sui negoziati per l'accordo di associazione tra l'UE
e l'Azerbaigian

(2011/2316(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti i negoziati in corso tra l'UE e l'Azerbaigian sull'accordo di associazione,

– viste le conclusioni del Consiglio del 10 maggio 2010 sull'Azerbaigian, in virtù delle quali
sono adottate le direttive negoziali,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione (APC) tra l'Azerbaigian e l'Unione europea, 
entrato in vigore il 1° luglio 1999,

– visto il piano d'azione adottato nell'ambito della politica europea di vicinato (PEV) il 14 
novembre 2006, 

– vista la dichiarazione firmata dai presidenti di Armenia, Azerbaigian e della Federazione 
russa il 2 novembre 2008 a Mosca, 

– vista la dichiarazione congiunta rilasciata in occasione del vertice sul partenariato 
orientale tenutosi a Praga il 7 maggio 2009,

– viste le conclusioni del Consiglio "Affari esteri" del 25 ottobre 2010 sul partenariato 
orientale, 

– vista la dichiarazione congiunta sul corridoio meridionale di trasporto del gas firmata dal 
presidente dell'Azerbaigian e dal Presidente della Commissione il 13 gennaio 2011, 

– vista la dichiarazione congiunta rilasciata in occasione del vertice sul partenariato 
orientale tenutosi a Varsavia il 29 e 30 settembre 2011,

– viste le sue risoluzioni sull'Azerbaigian, in particolare quella del 12 maggio 20111, 

– vista la relazione finale dell'OSCE/ODIHR sulle elezioni parlamentari tenutesi il 
7 novembre 2010,

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2010 sull'esigenza di una strategia UE per il 
Caucaso meridionale2,

– vista la comunicazione congiunta dal titolo "Una risposta nuova ad un vicinato in 
mutamento", del 25 maggio 2011,

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2011)0243.
2 GU C161E, 31.5.2011, p. 136.
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– viste le sue risoluzioni sulla revisione della politica europea di vicinato adottate il 7 aprile 
20111 (dimensione orientale) e il 14 dicembre 20112,

– vista la relazione intermedia della Commissione sull'Azerbaigian adottata il 25 maggio 
2011,

– vista la relazione speciale n. 13/2010 della Corte dei conti europea sui risultati dello 
strumento europeo di vicinato e partenariato (SEVP) nel Caucaso meridionale,

– visti l'articolo 90, paragrafo 4, e l'articolo 48 del proprio regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A7-0000/2012),

A. considerando che l'Azerbaigian occupa un ruolo importante nel contesto del partenariato 
orientale dell'Unione europea e che il livello di crescita economica registrato da tale paese 
negli ultimi anni è notevole; 

B. considerando che l'Azerbaigian è diventato un importante fornitore di energia per l'Unione 
europea e che quest'ultima rappresenta un importante mercato dell'energia per 
l'Azerbaigian;

C. considerando che il partenariato orientale offre il contesto politico per rafforzare le 
relazioni bilaterali attraverso nuovi accordi di associazione che tengano conto della 
situazione specifica, dei benefici reciproci e delle ambizioni dell'Unione europea e del 
paese partner; 

D. considerando che gli accordi di associazione costituiscono il quadro appropriato per 
approfondire le relazioni favorendo l'associazione politica, l'integrazione economica e il 
ravvicinamento giuridico con l'Unione europea e sviluppando le relazioni culturali; 

E. considerando che l'Unione europea ha fatto dei diritti umani e della democrazia un aspetto 
centrale della politica europea di vicinato;

F. considerando che l'impegno attivo dell'Azerbaigian verso la realizzazione di valori e 
principi condivisi, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il rispetto dei 
diritti umani, è essenziale affinché il processo avanzi e per dare significato ai negoziati e 
alla conseguente attuazione dell'accordo di associazione; 

G. considerando che l'accordo di associazione dovrà portare benefici e opportunità tangibili 
ai cittadini dell'Azerbaigian e dell'Unione europea;

H. considerando che i conflitti irrisolti minacciano la stabilità e lo sviluppo dell'Azerbaigian e 
della regione del Caucaso meridionale; che, nella comunicazione congiunta dal titolo 
"Una risposta nuova ad un vicinato in mutamento", l'Unione europea ha dichiarato che 
intende intensificare il proprio impegno a favore della risoluzione del conflitto nel 
Caucaso meridionale; 

                                               
 Testi approvati, P7_TA(2011)0153.
 Testi approvati, P7_TA(2011)0676.
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I. considerando che l'elezione dell'Azerbaigian al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
per il 2012-2013 offre una buona opportunità di ulteriore consultazione e di allineamento 
delle politiche del paese alle dichiarazioni della politica estera e di sicurezza comune 
(PESC) dell'Unione europea; 

1. rivolge le seguenti raccomandazioni al Consiglio, alla Commissione e al servizio europeo 
per l'azione esterna, i quali dovrebbero:   

a) garantire che l'accordo di associazione rappresenti un quadro completo e lungimirante per 
lo sviluppo futuro delle relazioni con l'Azerbaigian, che favorisca la convergenza politica 
e rifletta le relazioni che sia l'Unione europea sia l'Azerbaigian hanno deciso di 
sviluppare;

b) inserire nell'accordo di associazione clausole e punti di riferimento per la tutela e la 
promozione dei diritti umani che riflettano i principi e i diritti contenuti nella Costituzione 
dell'Azerbaigian e nei massimi strumenti normativi internazionali ed europei, ricorrendo 
nella misura maggiore possibile al quadro del Consiglio d'Europa e dell'OSCE; garantire 
che i negoziati tengano pienamente conto della necessità di salvaguardare i diritti e i 
mezzi di sussistenza degli sfollati interni; 

c) sottolineare nell'accordo di associazione l'importanza di garantire i diritti e le libertà 
fondamentali dei cittadini, lo sviluppo della società civile, lo Stato di diritto, la lotta 
costante alla corruzione, il pluralismo politico e l'indipendenza dei mezzi di 
comunicazione e della magistratura;

d) portare gli obiettivi dell'accordo di associazione in linea con la comunicazione congiunta su 
una risposta rinnovata a un vicinato in mutamento, consentendo così alle organizzazioni 
della società civile in Azerbaigian di eseguire il monitoraggio interno delle riforme e degli 
impegni del governo e garantendo che esso ne sia ritenuto maggiormente responsabile; 

e) assicurarsi che l'accordo di associazione sia conforme ai principi del diritto internazionale, 
in particolare il non ricorso all'uso della forza, l'autodeterminazione e l'integrità 
territoriale, e che, una volta concluso, l'accordo sia valido per l'intero territorio 
dell'Azerbaigian; 

f) rafforzare la capacità di risoluzione dei conflitti dell'Unione europea, tra l'altro sostenendo 
gli sforzi del Gruppo di Minsk e facendo strada all'attuazione di misure mirate a rafforzare 
la fiducia, come concordato dai presidenti dell'Azerbaigian e dell'Armenia; 

g) sottolineare la necessità di utilizzare l'accordo di associazione come piattaforma per 
promuovere le sinergie e la collaborazione regionale, creando condizioni di parità per tutti 
e tre i paesi del Caucaso meridionale;  

h) garantire che la componente commerciale dell'accordo di associazione possa diventare 
un'area globale e approfondita di libero scambio non appena l'Azerbaigian rispetterà tutte le 
condizioni necessarie, tra cui l'adesione all'OMC; a tale scopo, fornire l'assistenza tecnica 
necessaria per preparare l'Azerbaigian ai negoziati e incoraggiare l'adozione delle riforme 
necessarie;
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i) invitare l'Azerbaigian a firmare e ratificare lo Statuto di Roma della Corte penale 
internazionale;

j) garantire negoziati rapidi sugli accordi di riammissione e la facilitazione dei visti, al fine 
di promuovere i contatti interpersonali e considerare la mobilità dei giovani e degli 
studenti come una priorità; contribuire alla lotta all'immigrazione clandestina; garantire 
che le disposizioni in materia di asilo siano pienamente conformi agli obblighi e agli 
impegni internazionali e alle norme dell'Unione europea, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

k) incoraggiare un'ampia collaborazione settoriale tra l'Unione europea e l'Azerbaigian; in 
particolare, promuovere la convergenza normativa e spiegarne i benefici;

l) favorire la trasparenza nella gestione delle finanze pubbliche e migliorare la legislazione 
in materia di appalti pubblici al fine di contribuire in modo significativo al buon governo e 
a un processo decisionale trasparente;

m) intraprendere le iniziative necessarie per inserire nell'accordo di associazione disposizioni 
che consentano all'Azerbaigian di partecipare ai programmi e alle agenzie comunitari, come 
strumento per promuovere l'integrazione europea a tutti i livelli;

n) sottolineare la necessità di un'economia sostenibile, anche favorendone la diversificazione; 
promuovere una maggiore apertura e trasparenza nel settore energetico e far sì che questo 
si sviluppi in conformità con le norme ambientali internazionali; sostenere lo sviluppo del 
mercato delle energie rinnovabili;

o) inserire nell'accordo di associazione una dimensione parlamentare forte, che consenta il 
pieno coinvolgimento del Milli Mejlis e del Parlamento europeo; 

p) coinvolgere pienamente il Parlamento europeo nell'attuazione e nel monitoraggio 
dell'accordo di associazione; stabilire punti di riferimento chiari per l'attuazione dell'accordo 
di associazione e prevedere meccanismi di controllo, compresa la presentazione di relazioni 
periodiche al Parlamento europeo; 

q) fornire all'Azerbaigian un'assistenza tecnica più mirata, onde garantire che possa far fronte 
agli impegni derivanti dai negoziati dell'accordo di associazione e dalla sua piena 
attuazione, continuando a offrire programmi globali di potenziamento istituzionale; 

r) incoraggiare la squadra negoziale dell'Unione europea a continuare a cooperare con il 
Parlamento europeo, fornendo un'informazione continua e documentata sui progressi 
compiuti, a norma dell'articolo 218, paragrafo 10, del TFUE, che stabilisce che il 
Parlamento sia immediatamente e pienamente informato in tutte le fasi della procedura;

2. incarica il suo presidente di trasmettere la presente risoluzione recante le raccomandazioni 
del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione, al servizio europeo per l'azione 
esterna nonché all'Azerbaigian.


